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continui viaggi tra nord e sud Italia hanno peggiorato lo stato di salute del 

ricorrente, aggravando le patologie, di cui lo stesso già era afflitto 

Il ricorrente, vincitore del concorso abilitante del 1990 per la classe AO 19 ed 

inserito nella GAE - Ufficio Scolastico Regionale della Campania - Via San 

Giovanni in Corte - Napoli, nell' agosto del 2015 presentava domanda di 

partecipazione al piano straordinario di assunzione, di cui alla L. 107 /2015 

All'esito, veniva assunto a tempo indeterminato dal Ministero dell' Istruzione, 

Università e Ricerca, ai sensi dell'art. I comma 98 lett. C) della suddetta legge, 

con decorrenza giuridica dal 01.09.2015 per la classe A019 

Provvisoriamente veniva assegnato alla provincia del Verbano-Cusio.Ossola e 

per l' anno scolastico 2015/2016 prestava servizio a partire dal 1 luglio 2016 

(avendo formulato richiesta di rinvio della presa di servizio fino al 30/6/2016) 

presso Istituto Alberghiero "Maggia" di Stresa (cfr. contratto del 22/04/2016) 

In data 20.05.2016 il ricorrente presentava domanda per l'assegnazione della 

sede definitiva, indicando - come previsto nella ordinanza ministeriale n. 

241/2016 - l'ordine delle proprie preferenze tra 100 ambiti su tutto il territorio 

nazionale e fino a 100 province 

In data 20/06/2016 l'Ufficio Scolastico Provinciale del Verbano-Cusio.Ossola 

notificava la domanda con i dati, che sarebbero stati considerati ai fini della 

mobilità riconoscendo al ricorrente 21 punti (Punteggio base 15 + Punteggio 

aggiuntivo 6 per il comune ricongiungimento) 

Il professore Nicola Maglione è stato danneggiato dal comportamento 

dell'Amministrazione Pubblica resistente 
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In più tali violazione hanno compromesso m modo irreparabile l 'attuale 

s ituazione lavorativa della ricorrente. 

IL ricorrente, avendo ottenuto come sede definitiva La Spezia, per la mobilità 

2017 /2018 si è vista ridurre ancor di più le possibilità di ottenere un 

trasferi:'.mento nella propria provincia di Residenza, ma anche nella propria 

Regione e per assurdo anche n elle Regioni limitrofe. 

Non sono state ascoltate né le richieste di rifacimento delle operazioni di 

mobilità, venute da più parti, né tantomeno quelle di rettifica di tutti gli 

innumerevoli errori commessi . 

Il nuovo accordo CCNI sulla mobilità 2017/2018 lascia sostanzialmente 

invariata la situazione che si è delineata l' anno precedente, sebbene 

illegittima, e ha riservato alla mobilità interprovinciale semplicemente il 

30% dei posti disponibili e residuati al termine della mobilità 

provinciale(a fronte del 100% dello scorso anno), percentuale assolutamente 

insufficiente per consentire il rientro nella propria residenza ai docenti che si 

trovano a centinaia di chilometri dalle proprie abitazioni. 

Non solo. Mentre per l' A.S. 2016/ 2017 la scelta era stata fatta su 100 ambiti e 

100 province, nella mobilità 2017 /2018 potevano essere indicate solo 15 

preferenze, di cui al massimo 5 scu ole (per ottenere la titolarità su scuola) e 

10 ambiti e/o provincie (per ottenere titolarità su ambito). 

E' evidente che nella compilazione della domanda di mobilità il ricorrente, ove 

fosse stato assegnato ad un ambito della provincia di Benevento o Caserta, 

avrebbe potuto effettuare scelte di scuole (per ottenere definitivamente la 
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